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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

{Contributo dello Stato alle spese elettorali 
sostenute dai partiti politici per le elezioni 

del Parlamento europeo) 

A titolo di concorso nelle spese elettorali 
sostenute per le elezioni dei rappresentanti 
italiani al Parlamento europeo i partiti poli­
tici hanno diritto a un contributo finanziario 
a carico dello Stato nella misura complessiva 
di lire 15 mila milioni. 

Hanno diritto al contributo i partiti che 
abbiano ottenuto almeno un rappresentante 
eletto. 

Art. 2. 

{Contributo dello Staio alle spese elettorali 
sostenute dai partiti per le elezioni dei 

consigli regionali) 

A titolo di concorso nelle spese elettorali 
sostenute per le elezioni dei consigli delle 
regioni a statuto ordinario o speciale i par­
titi politici hanno diritto, per ciascuna regio­
ne, a un contributo finanziario a carico del­
lo Stato. 

Nell'ambito di un ammontare globale di 
20 mila milioni, il contributo per ciascuna 
elezione regionale viene determinato in base 
alla proporzione fra la popolazione del ter­
ritorio regionale interessato e la popolazio­
ne del territorio nazionale. 

Hanno diritto al contributo i partiti che 
abbiano avuto almeno un proprio candidato 
eletto e, in caso di elezioni concomitanti, 
almeno un proprio candidato eletto in una 
delle regioni. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Articolo sostituito dal secondo comma del­
l'articolo 3 del testo approvato dalla Ca­
mera. 

Art. 1. 

(Soppressa) 

Identico. 

Nell'ambito di un ammontare globale di 
venti miliardi di lire, il contributo per cia­
scuna elezione regionale viene determinato 
in base alla proporzione fra la popolazione 
del territorio regionale interessato e la po­
polazione del territorio nazionale. 

Identico. 
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Art. 3. 

(Contributo dello Stato alle spese elettorali 
sostenute dai partiti politici nelle ultime 
elezioni nelle regioni a statuto speciale) 

Ad integrazione della legge 8 agosto 1980, 
n. 422, ed in riferimento alle ultime elezioni 
che in ciascuna regione a statuto speciale 
hanno avuto luogo prima dell'entrata in vi­
gore della predetta legge, i partiti politici 
hanno diritto ad un contributo finanziario 
a carico dello Stato nella misura globale di 
5 mila milioni. 

Hanno diritto al contributo i partiti che, 
almeno in una regione, abbiano avuto un 
proprio candidato eletto. 

Nell'ambito della misura globale il con­
tributo per le singole regioni viene determi­
nato proporzionalmente in base al numero 
dei votanti. 

Art. 4. 

(Ripartizione e modalità dei contributi) 

Questo comma sostituisce l'articolo 1 del 
testo approvato dal Senato. 

I contributi previsti nei precedenti artico­
li sono versati ai partiti, su domanda dei ri­
spettivi segretari politici indirizzata al Pre­
sidente della Camera, secondo le seguenti 
proporzioni: 

a) il 20 per cento della somma stanziata 
è ripartita in misura eguale fra tutti i par­
titi che ne hanno diritto; 
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Art. 2. 

(Soppressa) 

Ad integrazione della legge 8 agosto 1980, 
n. 422, ed in riferimento alle ultime elezioni 
che in ciascuna regione a statuto speciale 
hanno avuto luogo prima dell'entrata in vi­
gore della predetta legge, i partiti politici 
hanno diritto ad un contributo finanziario 
a carico dello Stato nella misura globale di 
cinque miliardi di lire. 

Identico. 

Identico. 

Art. 3. 

(Soppressa) 

Per l'anno 1980 la somma da erogare a 
titolo di contributo di cui al primo comma 
dell'articolo 3 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è fissata in lire 72.630 milioni. Con 
effetto dal 1° gennaio 1981 la stessa somma 
è fissata in lire 82.886 milioni annui. 

A titolo di concorso nelle spese per la 
elezione dei rappresentanti italiani al Par­
lamento europeo è stabilito un contributo 
di lire quindici miliardi in favore dei partiti 
politici che abbiano ottenuto almeno un 
rappresentante. 

I contributi per concorso nelle spese elet­
torali previsti nella presente legge e nell'ar­
ticolo 1 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
sono erogati dal Presidente della Camera 
dei deputati ai partiti che ne abbiano di­
ritto ed i cui legali rappresentanti ne fac­
ciano richiesta, secondo le seguenti propor­
zioni e modalità: 

a) il venti per cento della somma stan­
ziata è ripartita in misura eguale fra tutti 
i partiti che ne hanno diritto; 
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b) la somma residua è ripartita con de­
creto del Presidente della Camera, in una 
unica soluzione entro trenta giorni dalla 
proclamazione dei risultati e, per quanto ri­
guarda il contributo previsto dal precedente 
articolo 3, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, con ripartizione 
fra i partiti in proporzione ai voti ottenuti. 

Art. 5. 

(Modifica all'articolo 1 
della legge 2 maggio 1974, n. 195) 

L'ultimo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 2 maggio 1974, n. 195, è sostituito dal 
seguente: 

« Hanno diritto, altresì, al contributo i 
partiti e le formazioni politiche che abbiano 
partecipato con proprio contrassegno alle 
elezioni della Camera dei deputati o del Se­
nato della Repubblica ed abbiano ottenuto, 
nelle regioni il cui statuto speciale preveda 
una particolare tutela delle minoranze lin­
guistiche, almeno un quoziente in una delle 
due Camere ». 

Questo comma sostituisce l'articolo 13 del 
testo approvato dal Senato. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

b) la somma residua è ripartita fra i 
partiti in proporzione ai voti ottenuti. (*) 

Tutte le somme di cui al comma prece­
dente sono erogate in una unica soluzione 
entro trenta giorni dalla proclamazione dei 
risultati e, per quanto riguarda le integra­
zioni previste dal primo comma e dall'arti­
colo 2, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge. (2) 

Hanno altresì diritto al contributo di cui 
all'articolo 1 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, i partiti e le formazioni politiche 
che abbiano partecipato con proprio con­
trassegno alle elezioni della Camera dei de­
putati o del Senato della Repubblica ed ab­
biano ottenuto almeno un quoziente in una 
delle due Camere, nelle regioni il cui statuto 
speciale prevede una particolare tutela delle 
minoranze linguistiche. 

La percentuale di cui al primo ed al se­
condo periodo dell'ultimo comma dell'arti­
colo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
è ridotta al novanta per cento. 

Sono abrogati l'articolo 156 del testo uni­
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro­
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
nonché gli articoli 285 e 286 del regolamento 
di esecuzione, approvato con regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635. 

(') Questo comma sostituisce anche il primo 
comma dell'articolo 6 del testo approvato dal Se­
nato. 

(2) Questo comma sostituisce anche il secondo 
comma dell'articolo 6 del testo approvato dal Se­
nato. 
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Questo comma sostituisce il primo comma 
dell'articolo 14 del testo approvato dal 
Senato. 

Questo comma sostituisce il secondo com­
ma dell'articolo 14 del testo approvato 
dal Senato. 

Art. 6. 

(Modifiche all'articolo 2 
della legge 2 maggio 1974, n. 195) 

La lettera a) del primo comma dell'arti­
colo 2 della legge 2 maggio 1974, n. 195, è 
sostituita dalla seguente: 

« a) il 20 per cento della somma stan­
ziata è ripartito in misura eguale fra tutti 
i partiti che ne hanno diritto ai termini dei 
commi terzo e quarto del precedente arti­
colo ». 

I commi secondo e terzo dell'articolo 2 
della predetta legge sono sostituiti dal se­
guente: 

« I contributi sono erogati, con decreto 
del Presidente della Camera, entro 30 giorni 
dalla proclamazione dei risultati ». 

Art. 7. 

(Ampliamento della sfera dei divieti 
di finanziamenti volontari) 

I divieti previsti dall'articolo 7 della legge 
2 maggio 1974, n. 195, sono estesi ai finanzia­
menti ed ai contributi in qualsiasi forma o 
modo erogati anche indirettamente ai mem­
bri del Parlamento nazionale, ai membri ita­
liani del Parlamento europeo, ai consiglieri 
regionali, provinciali e comunali, ai candida­
ti alle predette cariche, ai raggruppamenti 
interni dei partiti politici nonché a coloro 
che rivestono cariche nei partiti politici. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

All'onere derivante dalla presente legge, 
valutato in lire 32.630 milioni per l'anno 
1980 e in lire 37.886 milioni per gli anni 
1981 e 1982, si provvede, rispettivamente, 
a carico e con riduzione dei fondi speciali 
di cui al capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli anni finanziari medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Articolo sostituito dal terzo e dal quarto 
comma dell'articolo 3 del testo approvato 
dalla Camera. 

Art. 4. 

(Soppressa) 

I divieti previsti dall'articolo 7 della leg­
ge 2 maggio 1974, n. 195, sono estesi ai 
finanziamenti ed ai contributi in qualsiasi 
forma o modo erogati, anche indirettamen­
te, ai membri del Parlamento nazionale, ai 
membri italiani del Parlamento europeo, ai 
consiglieri regionali, provinciali e comunali, 
ai candidati alle predette cariche, ai rag­
gruppamenti interni dei partiti politici non­
ché a coloro che rivestono cariche di pre-
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Nel caso di contributi erogati a favore di 
partiti o loro articolazioni politico-organiz­
zative e di gruppi parlamentari in violazione, 
accertata con sentenza passata in giudicato, 
dei divieti previsti dall'articolo 7 della legge 
2 maggio 1974, n. 195, l'importo del contri­
buto statale di cui all'articolo 3 della stessa 
legge è decurtato sino alla concorrenza delle 
somme illegittimamente percepite. 

Art. 8. 
(Pubblicità dei finanziamenti 

o contributi consentiti) 

Nel caso di erogazione di finanziamenti o 
contributi, in qualsiasi forma, per un impor­
to che nell'anno superi i cinque milioni di 
lire, ai soggetti indicati nell'articolo 7 della 
legge 2 maggo 1974, n. 195, e nell'articolo 7 
della presente legge, il soggetto che li eroga 
ed il soggetto che li riceve sono tenuti a far­
ne dichiarazione congiunta, con unico docu­
mento a sottoscrizione autenticata deposita­
to presso la Presidenza della Camera dei de­
putati ovvero a questa indirizzato con rac­
comandata. 

Nell'ipotesi di contributi o finanziamenti 
di provenienza estera, l'obbligo di dichiara­
zione è posto a carico del solo soggetto che 
li percepisce. 

L'obbligo deve essere adempiuto entro tre 
mesi dalla percezione del contributo o finan­
ziamento. Nel caso di contributi o finanzia-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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sidenza, di segreteria e di direzione politica 
e amministrativa a livello regionale, provin­
ciale e comunale nei partiti politici. 

Nel caso di contributi erogati a favore di 
partiti o loro articolazioni politico-organiz­
zative e di gruppi parlamentari in violazio­
ne, accertata con sentenza passata in giudi­
cato, dei divieti previsti dall'articolo 7 della 
legge 2 maggio 1974, n. 195, l'importo del 
contributo statale di cui all'articolo 3 della 
stessa legge è decurtato in misura pari al 
doppio delle somme illegittimamente per­
cepite. 

Nel caso di erogazione di finanziamenti 
o contributi ai soggetti indicati nell'artico­
lo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, e nel 
primo comma del presente articolo, per un 
importo che nell'anno superi i cinque mi­
lioni di lire, sotto qualsiasi forma, com­
presa la messa a disposizione di servizi, il 
soggetto che li eroga ed il soggetto che li 
riceve sono tenuti a farne dichiarazione con­
giunta, sottoscrivendo un unico documento, 
depositato presso la Presidenza della Came­
ra dei deputati ovvero a questa indirizzato 
con raccomandata con avviso di ricevimen­
to. La disposizione non si applica per tutti 
i finanziamenti direttamente concessi da 
istituti di credito o da aziende bancarie, 
alle condizioni fissate dagli accordi inter-
bancari. (') 

Nell'ipotesi di contributi o finanziamenti 
di provenienza estera l'obbligo della dichia­
razione è posto a carico del solo soggetto 
che li percepisce. 

L'obbligo di cui al terzo e quarto comma 
deve essere adempiuto entro tre mesi dalla 
percezione del contributo o finanziamento. 

(l) Questo comma sostituisce anche l'articolo 9 
del testo approvato dal Senato. 
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menti che solo nella loro somma annuale 
superino l'ammontare indicato nel primo 
comma, l'obbligo deve essere adempiuto en­
tro il mese di marzo dell'anno successivo. 

Chiunque non adempia all'obbligo di di­
chiarazione ovvero dichiari somme o valori 
inferiori al vero è punito con la multa dal 
triplo al quintuplo dell'ammontare non di­
chiarato e con la pena accessoria dell'inter­
dizione temporanea dai pubblici uffici, pre­
vista dall'articolo 28, terzo comma, del co­
dice penale. 

Tutti i cittadini che siano iscritti nelle li­
ste elettorali per l'elezione della Camera dei 
deputati hanno diritto di accesso alla cono­
scenza delle dichiarazioni previste nel pre­
sente articolo, secondo le modalità stabilite 
dal Presidente della Camera dei deputati. 

Alla scadenza di ogni biennio successivo 
al 31 dicembre 1981 l'importo di finanzia­
menti o contributi, al fine dell'applicazio­
ne della disciplina prevista nel presente 
articolo, è elevato in una misura pari al­
l'indice annuale previsto nel successivo ar­
ticolo 12. 

Art. 9. 
(Contributi di servizi) 

Nella disciplina concernente i contributi 
volontari, prevista nella presente legge e nel­
la legge 2 maggio 1974, n. 195, sono compre­
si anche i contributi consistenti nella messa 
a disposizione di servizi. 

Dalla disciplina concernente i finanziamen­
ti, prevista nella presente legge e nella legge 
2 maggio 1974, n. 195, sono esclusi i finanzia­
menti direttamente concessi da istituti ed 
aziende di credito, alle condizioni previste 
dall'accordo interbancario. 

Art. 10. 
(Obbligo dì ripartizione interna dei contri­
buti e finanziamenti a carico dello Stato) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Nel caso di contributi o finanziamenti ero­
gati dallo stesso soggetto, che soltanto nella 
loro somma annuale superino l'ammontare 
predetto, l'obbligo deve essere adempiuto 
entro il mese di marzo dell'anno successivo. 

Chiunque non adempie gli obblighi di cui 
al terzo, quarto e quinto comma ovvero 
dichiara somme o valori inferiori al vero 
è punito con la multa da due a sei volte 
l'ammontare non dichiarato e con la pena 
accessoria dell'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici prevista dal terzo comma 
dell'articolo 28 del codice penale. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Articolo sostituito dal terzo comma dell'ar­
ticolo 4 del testo approvato dalla Camera. 

Articolo sostituito dall'ottavo comma, se­
condo periodo, dell'articolo 4 del testo 
approvato dalla Camera. 

I contributi a carico dello Stato devono 
essere ripartiti fra gli organi centrali e gli 
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organi periferici, secondo le percentuali ed i 
criteri stabiliti dal competente organo statu­
tario di ciascun partito politico. 

Art. 11. 

(Bilanci) 

I segretari politici dei partiti che hanno 
usufruito dei contributi statali sono tenuti 
a pubblicare entro il 31 gennaio di ogni an­
no, sul giornale ufficiale del partito e su un 
quotidiano a diffusione nazionale, il bilan­
cio finanziario consuntivo del partito, appro­
vato dall'organo di partito competente e re­
datto secondo il modello allegato alla pre­
sente legge. 

Nella relazione illustrativa allegata al bi­
lancio devono essere analiticamente indica­
te le partecipazioni dei partiti a società com­
merciali, la titolarità di imprese, i redditi 
comunque derivanti da attività economiche 
e la ripartizione dei contributi statali effet­
tuata in base all'articolo 10 della presente 
legge. 

Nella stessa relazione devono essere spe­
cificate, con l'indicazione dei soggetti ero­
ganti, le eventuali libere contribuzioni di 
ammontare annuo superiore a lire 5 milioni 
di lire erogate al partito, alle articolazioni 
politico-organizzative, ai raggruppamenti in­
terni ed ai gruppi parlamentari, disciplinate 
dall'articolo 8 della presente legge. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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I segretari politici dei partiti che hanno 
usufruito dei contributi statali sono tenuti 
a pubblicare entro il 31 gennaio di ogni 
anno, sul giornale ufficiale del partito e su 
un quotidiano a diffusione nazionale, il bi­
lancio finanziario consuntivo del partito, 
approvato dall'organo di partito competen­
te e redatto secondo modello approvato dal 
Presidente della Camera dei deputati, d'in­
tesa con il Presidente del Senato della Re­
pubblica. 

Nella relazione allegata al bilancio devo­
no essere illustrate, analiticamente, le pro­
prietà immobiliari, le partecipazioni del par­
tito a società commerciali, la titolarità di 
imprese e i redditi comunque derivanti da 
attività economiche. Nella stessa relazione 
deve essere indicata la ripartizione dei con­
tributi statali tra organi centrali e perife­
rici, da effettuare secondo le percentuali e 
i criteri stabiliti dagli organi statutari com­
petenti di ciascun partito. 0 

Nella relazione di cui al comma preceden­
te devono essere specificate, con indicazio­
ne dei soggetti eroganti, le eventuali libere 
contribuzioni di ammontare annuo superio­
re a lire cinque milioni erogate al partito, 
alle articolazioni politico-organizzative, ai 
raggruppamenti interni ed ai gruppi parla­
mentari e disciplinate dal presente articolo. 
In caso di inosservanza, l'importo del con­
tributo statale di cui all'articolo 3 della 
legge 2 maggio 1974, n. 195, è decurtato in 

(') // secondo periodo di questo comma sosti­
tuisce anche l'articolo 10 del testo approvato dal 
Senato. 
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Il bilancio deve essere certificato da un 
collegio composto da revisori dei conti 
iscritti nell'albo professionale da almeno 5 
anni e designati in base alle regole interne 
di ciascun partito. I membri del collegio 
hanno accesso sia congiuntamente sia di­
sgiuntamente ai libri ed alle scritture socia­
li. La loro relazione deve essere allegata al 
bilancio e con questo pubblicata ai sensi 
del primo comma. 

Copia del bilancio del partito, sottoscrit­
ta dal responsabile amministrativo, della re­
lazione illustrativa, della relazione dei re­
visori dei conti e dei giornali di cui al primo 
comma è trasmessa dal segretario del par­
tito o dal presidente del rispettivo gruppo 
parlamentare della Camera, entro il 28 feb­
braio successivo, al Presidente della Camera 
dei deputati. 

Il Presidente della Camera dei deputati, 
d'intesa con il Presidente del Senato, con­
trolla la regolarità della redazione del bi­
lancio e delle relazioni, avvalendosi di un 
comitato tecnico composto da revisori uffi­
ciali dei conti, iscritti nell'albo da almeno 
5 anni e nominati, all'inizio di ogni legislatu­
ra, in riunione congiunta, dalle conferenze 
dei presidenti dei gruppi delle due Camere. 
Il comitato, al fine del controllo di regola­
rità, può richiedere chiarimenti ai responsa­
bili amministrativi dei partiti. Al termine dei 
suoi lavori il comitato redige un rapporto. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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misura pari al doppio di quella delle con­
tribuzioni libere non dichiarate. Q 

Il bilancio deve essere certificato da un 
collegio composto da tre revisori dei conti 
iscritti nell'albo professionale da almeno 
cinque anni e nominati dal Presidente della 
Camera dei deputati, d'intesa con il Presi­
dente del Senato della Repubblica, entro 
una rosa di almeno nove nomi, designati in 
base alle regole interne di ciascun partito. 
I componenti il collegio hanno accesso, an­
che disgiuntamente, su delega del collegio 
stesso, ai libri ed alle scritture contabili, 
che devono essere tenuti secondo le norme 
di una ordinata contabilità, nonché ai cor­
relativi documenti amministrativo-contabili. 
I predetti libri, scritture e documenti de­
vono essere conservati per almeno cinque 
anni dalla data di presentazione del bilancio. 

Copia del bilancio del partito e della rela­
zione illustrativa, sottoscritti dal responsa­
bile amministrativo, della relazione dei re­
visori dei conti, da essi sottoscritta, e dei 
giornali ove è avvenuta la pubblicazione è 
trasmessa dal segretario del partito, entro 
il 28 febbraio successivo, al Presidente del­
la Camera dei deputati. 

Il Presidente della Camera dei deputati, 
d'intesa con il Presidente del Senato della 
Repubblica, controlla la regolarità della re­
dazione del bilancio e delle relazioni, avva­
lendosi di un comitato tecnico composto da 
revisori ufficiali dei conti, iscritti nell'albo 
da almeno cinque anni e nominati, all'inizio 
di ogni legislatura, in riunione congiunta, 
dalle conferenze dei presidenti dei gruppi 
delle due Camere. Il comitato, per il con­
trollo di regolarità, può richiedere ai respon­
sabili amministrativi dei partiti chiarimenti 
nonché l'esibizione dei libri, delle scritture 
e dei documenti di cui al decimo comma, 
con l'obbligo del segreto, e redige, al ter­
mine, un rapporto. 

(') Il secondo periodo di questo comma sosti­
tuisce l'ottavo comma dell'articolo 11 del testo ap 
provato dal Senato. 
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In caso di inottemperanza agli obblighi 
o di irregolare redazione del bilancio è so­
speso fino alla regolarizzazione il versamen­
to di ogni contributo statale e si applica l'ar­
ticolo 4 della legge 2 maggio 1974, n. 195. 
Il relativo decreto di sospensione è emana­
to dal Presidente della Camera e dal Pre­
sidente del Senato, secondo la rispettiva 
competenza. 

Nel caso di violazione dell'obbligo previ­
sto dal terzo comma del presente articolo 
l'importo del contributo statale di cui al­
l'articolo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
è decurtato in misura corrispondente all'am­
montare delle libere contribuzioni non di­
chiarate. 

I bilanci dei partiti, le relazioni previste 
dal secondo e dal quarto comma, il rappor­
to previsto dal sesto comma e le rettifiche 
di bilancio irregolare vengono pubblicati in 
un supplemento speciale della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica. 

L'articolo 8 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è abrogato. 

Art. 12. 

(Adeguamento dei contributi 
a carico dello Stato) 

L'importo dei contributi a carico dello 
Stato previsti nella presente legge e nell'ar­
ticolo 1 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
è aumentato per ciascun anno, con decreto 
del Ministro del tesoro, in base alle varia­
zioni percentuali di un apposito indice cal­
colato dall'Istituto centrale di statistica. 

Tale indice, avente come base l'anno 
1974=100, è calcolato mediante sintesi del­
l'indice delle retribuzioni per i dipendenti 
della pubblica amministrazione, con peso 10, 
e dell'indice dei prezzi al consumo dell'in­
tera collettività nazionale, ad eccezione delle 
classi 1, 2 e 5, con peso 90. 

Ai fini della determinazione dell'ammon­
tare annuale dei contributi di cui al primo 
comma, la variazione percentuale dell'indice 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

In caso di inottemperanza agli obblighi 
o di irregolare redazione del bilancio, è so­
speso fino alla regolarizzazione il versamen­
to di ogni contributo statale e si applica 
l'articolo 4 della legge 2 maggio 1974, n. 195. 
Il relativo decreto di sospensione è emanato 
dal Presidente della Camera dei deputati e 
dal Presidente del Senato della Repubblica 
secondo la rispettiva competenza. 

Comma sostituito dal secondo periodo del 
nono comma del presente articolo 4. 

I bilanci dei partiti, le relazioni previste 
dall'undicesimo comma, il rapporto di cui 
al dodicesimo comma e le rettifiche di bi­
lancio irregolare vengono pubblicati in un 
supplemento speciale della Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica. 

Identico. 

Soppresso. (V. articolo 3 del testo appro­
vato dalla Camera) 
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rispetto all'anno precedente è ridotta di un 
terzo. 

L'importo del contributo previsto dall'ar­
ticolo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
viene aumentato in sede di prima applica­
zione della presente legge per l'anno 1980 in 
base alla variazione percentuale del predet­
to indice, ridotta di un terzo, riferita agli 
anni dal 1974 al 1979. 

Per gli anni successivi, sulla entità del 
contributo così determinata per il 1980, si 
applica il disposto dei primi tre commi del 
presente articolo. 

La somma integrativa del contributo per 
il 1980 e per il 1981 viene versata agli aven­
ti diritto entro tre mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge. Per gli anni suc­
cessivi entro il mese di gennaio viene versa­
ta la stessa somma dell'anno precedente; 
l'eventuale somma integrativa dovuta in ba­
se al predetto indice viene versata entro il 
mese di giugno. 

Art. 13. 

(Abrogazione dell'articolo 156 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza) 

L'articolo 156 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e gli articoli 
285 e 286 del relativo regolamento di esecu­
zione, approvato con regio decreto 6 mag­
gio 1940, n. 635, sono abrogati. 

Art. 14. 

(Dispositivo finanziario) 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 32.630.000.000 
per l'anno 1980 e in lire 43.886.000.000 per 
l'anno 1981, si provvede mediante riduzione 
dei fondi speciali di cui al capitolo n. 6856 
degli stati di previsione del Ministero del 
tesoro per gli anni finanziari medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Articolo sostituito dal settimo comma del­
l'articolo 3 del testo approvato dalla Ca­
mera. 

Articolo sostituito dai commi ottavo e nono 
dell'articolo 3 del testo approvato dalla 
Camera. 
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ALLEGATO 

P A R T I T O 

Bilancio consuntivo dell'esercizio 19 . . 
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Soppresso. 



Atti Parlamentari 16 — N. 292-bis-946-1093-1133-B 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica) 

m 
z 
o 
s 
Pi 
H 
< 
W 
Z 
o 
I 
H 
i—i 

CO 
t o 

OH 

h J * J ft « 

:s : 
M 
u 

•I-
ili 
i cu , 3 

53 

s 3
; 

o 
S 
E 

«.„-

l o f t 

•a « A u 

s 

s 
o 
s 

■e 
s 
o 

• r i I 
& 
o 

( S . r 
Cd t 

. r * S^ CO 

•gì «8 
Ri

-
' Si 

•a o N <u 

.M T 3 " o 05 

" 3,5 & 
.ffi .g* s fi 

tì* o*y 

Q 

4) J> CU 

tì.gB 

te
rm

 
te

rm
 

te
rm

 

»,2o 
55 "3 S

5 

» « o 
J3S.3 
ed ed ed 

'■3 

o 
co 
S 
** 
s 
0 
y 
a. 

!>. « a* 

o 
o 
CO 

0 

•*-> cu 
61) 
DI» 
0 

(U 

§ 
CO 
O 

CJ 
0) 

ft co 
P 
o 
o 

co 
co 

£ 
a 
s 

S
3 

csa 
bocci 

> <D 

CU • 

l e 
3 w> 

«cu 

O 
H 

O CD 
co u 
O CS 

ftft I-i-s* 
d£S3§ 
•a-2-^ 

CO 

•S 
"fi - - T i 

•^j ■»-» O ed ra 

K 

o 

> 

I 

E 
s 

.9 

f 
s 

8 

•Ci 
cs) 

O 

s 

s 
U 
o 

•2 

3 
e 
CS 

co 
O 
R. 

H J « * 

o JJ CU 
•§■§•3 
I g S 

o 
+3 -M +5 <o 

8 -2 o s 

(SS ccj 03 3 

CS 
co 

1 
fi 

s 
I 

•ai ft 

CD 

•S 
o 

13 

S 

o o 

ft'S ccj " 

fio OT3 

*" ftcj-g 
' S ' C T ! § 

■SS 83 

CSA O t i 

a 
s 
o 
H 



Atti Parlamentari — 17 — N. 292-bis-946-1093-1133-B 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati) 

Soppresso. 
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Soppresso. 


